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Ncque accendunt lucernam , et ponunt eam sub modio , 
scd super candelabrum , ut luceat omnibus , qui in 
domo suiti. Sic luceat lusc vestra Corani hnminibus , 
ut videanl opera vestra bona , et glorijicent patrem 
veslrum , qui in coelis est. 

Mattr. V. i5, iG. 
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Signor <^r«iWnf<, Signori. 



V à in Europa de’ paesi , ne’ quali regge pur 
ora una grave commuovente e pia costumanza. 
Quando il funebre treno à accompagnato il ca- 
davere di un uomo distinto al campo delle tom- 
be ; quando una n’ è già sebiusa per accoglier 
nel suo seno tutto ciò che resta di lui ; la trom- 
ba dell' esequie cessa allora da' suol squilli , il 
ministro dell’ altare intermette le sue preci , ed 
i congiunti e gli amici che feron parte del cor- 
teggio , lentamente si collocano rimpetto al fe- 
retro. Là ritta ad un canto è la persona inca- 
ricata di encomiare il defunto. La fredda spo- 
glia di un uomo che poc’ anzi forse profferì- 
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Tà gli oracoli della saviezza , e che ora tace 
per sempre ; il fosco aspetto del sepolcro che 
ne sottrarrà in breve gli avanzi alla veduta di 
coloro che gli furon più cari.; le mute e tetre 
sembianze di tutti i personaggi che intervengo- 
no a questa scena di lutto; Io stormire de* ci- 
pressi che ondeggiano su’ loro capi , e che sem- 
brali destinati a provvedere di uu’ ombra ospi- 
tale il soggiorno de’ morti; finalmente la quie- 
te di una vasta campagna che si spande all’ in- 
torno , e che non lascia di ripetere ogni accen- 
to di duolo ; tutto ciò era presente ali’ imma- 
ginazlon dell’ oratore , allorché egli meditava , 
e componeva il suo elogio. Commosso egli me- 
desimo insino al fondo dell’anima , egli scrive- 
va per uomini similmente commossi. Non v’ era 
immagine sì ardita e non sentimento sì tenero 
che circostanze di tal fatta non fosser atte a 
suggerirgli, e che a lui paresse più forte della 
suscettibilità de’ suoi uditori. Così l’energia e la 
copia de’ suoi concepimenti pareggiavano la li- 
bertà della sua espressione. Allorché quindi egli 
parla , non sembra già eh' egli sia 1’ artifizioso 
panegirista delle virtù del defunto , ma quasi 
r uomo inspirato da’ genìi della verità e della 
morte. 
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Bea diversa dalla sua è la situazione , in 
cui SORO , or che prendo a far 1' elogio del ca- 
valiere Giampaolo. Lungo tempo è eh' egli spar- 
ve dalle vostre adunanze: lungo tempo è ch'egli 
dorme il sonno degli estinti. Ninna parte di lui 
rimane esposta a* vostri sguardi, e con facon- 
do silenzio vi sollecita agli ultimi e più tene- 
ri ufici della pietà , dell' amicizia. La più viva 
delle idee che il suo nome in voi eccita , è forse 

l 

quella del luogo eh' egli occupava fra voi : il 
più caldo de' sentimenti che solleva ne' vostri 
animi , è la premura di rendere alla memoria^ 
di lui una imparziale e ragionata testimonianza 
di onore. Io non ò dunque il dovere di susci- 
tar ne’ vostri occhi ciò che Omeru chiamava il 
desiderio del pianto , ma di far sorgere in voi 
quell’ammirazione benevola , deHa quale i pro- 
bi e dotti uomini sogliono esser bbrrali alla 
virtù ed al sapere, in altri termini l’ incarico 
che a me sento commesso , è men quello di es- 
sere r oratore eloquente , che l' istorie© verace 
delle qualità del defunto. 

£ sarò tale , o signori. Io porrò innanzi 
a’ vostri occhi e la sua vita scientifica e la sua 
vita civile. Io verrò mostrando a passo a pas- 
so , come r una fu scuola , e I' alti'a specchio 
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(lì saviezza. Nè sarà facil cosa il decidere , s^ 
in lui più debba aversi in pregio Tinsegaamen- 
to o r esempio. 



«■V. . . ’i : . 

à 

X ctti coloro^ che professano utilmente le scien- 
ìze , ,son distinti in due classi. Gli uni ebbero 
da Dio la preziosa missione d’ inventar nuove 
cose: gli altri, di difibndere le cose inventate. 
Gli uni sono in altri termini gli scopritori del 
Vero : ne sono gli altri gli apostoli.. 1 prjixii 
fur<^ destinati ad accender quasiJa taccola al 
fuoco eterno che illumina if sacrario della na- 
tura : i secondi a nutrire questa., fiaccola stes- 
sa, ed a tramandarla sempre cluara d’indivi- 
duo 'in individuo, di nazione in nazione , di 
secolo in secolo. Aj 

Parrà forse che d’ assai’ io deprima l’ inge- 
gno dell’egregio trapassato, ove incominci schiet- 
tamente dal noverarlo a' se(»}ndi. Ma se ì sé- 
<fOjndi non ardiscono idi disputare a’ primi l^al- 
.^tezxaelo splendore del rango; è spesso erdao 
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il decidere, se in fatto di utilità debban tener- 
si da meno. In eOetto la vanità che d' ordina- 
rio soggiorna nelle anime piccole , ma che tal- 
volta pur si attenta di occupare le grandi , sug- 
gerì a taluni il consiglio di tenere occulte le 
vie delle loro scoperte ; e però scrissero in gui- 
sa da far sentire al lettore eh* eran premurosi 
di sorprenderlo , anzi che d’ istruirlo. Quindi 
fu visto Isacco Newton che per mezzo degl’ in- 
fìnitesimi era montato alle leggi delle forze cen- 
trali , e di là aveva riguardato 1’ ordine arcano 
de' mondi , rovesciare a disegno la scala che lo 
avea condotto a tanta altezza , e narrar poscia 
con la lingua della più cupa geometria ciò che 
aveva ravvisato con 1’ occhio dell’ analisi. Altri 
gravi e fortunati trovatori del Vero ebber ri- 
guardo di esporlo ne’ suoi schietti atteggiamen- 
ti a degli sguardi profani : perciocché a ragio- 
ne paventarono 1’ interesse de’ potenti , il pre- 
giudizio degli stolti e 1’ esagerazioni degl’ incau- 
ti. Sovvente quindi non dissero tutto ciò che 
volgeano nel loro pensiero : sovvente amaron di 
dirlo con frasi tronche ed oscure ; e talvolta an- 
cora tenner modo di farlo intendere a’ più ar- 
guti , co *1 dire T opposto. Còsi i segni miste- 
riosi adoperati dagli Egizi! ed i racconti mito- 

• > 



Digìtized by Google 




( 8 ) 

logici di altre antiche nazioni bene spesso fecer 
velo a grandi verità di morale. Così nelle pa- 
gine del Vico ci avvien talora di leggere assai 
più che non vi è scritto. Cosi nel Principe di 
Macchiavelli che da taluni fu detto il manua- 
le de' tiranni , altri vide i migliori e più for- 
ti argomenti per confutar la tirannia. Davvan- * 
taggio 1* ingegno ben fervido e rapido degli sco- 
pritori' di nuove cose fa che omettano in espri- 
merle assai nozioni intermedie: e senza queste 
il cammino delie intelligenze mediocri è spesso 
arrestato da' voti che o sorpassano a stento, o non 
sorpassan giammai. Finalmente, a tacer d’altro, 
v’ à di molti .scrittori che contenti di godere la 
protezion di Minerva , non offriron mai voti al- 
1' altare delle Grazie : e togliendo elleno a co- 
storo la facoltà di piacere, toUer quella di (is- 
sare r attenzione del popolo , e così di esser- 
ne, intesi. Perciò d’ appresso agl’inventori fu 
spesso uopo che stessero i propalatori del Vero. 
Poiché i secondi a buon diritto son gl' interpe- 
lli de’ primi , come i primi son gl’ interpetri 
della stessa natura. Se in un mondo superiore 
il sapere avesse de’ Genii ; potremmo dire gl' in- 
ventori quasi esseri medii fra questi Gemi ed il 
resto della clas.se scienziata. Ma gli espositori 
sono medii tra griiivCiitori ed il volgo. 
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Voi ben vedete , o signori , l’ importanza 
del rango , in cui poc’ anzi io locava il cava- 
liere Giampaolo. Ma sarei lungi dal darle la sua 
maggior latitudine , se tralasciassi di riguar- 
dare quest’ uomo pregevole in ordine al tempo 
ed al luogo , nel quale egli visse. Nè sarà ar- 
duo il disegnarvelo sotto un tal punto di veduta. 
Perciocché usi a contemplare nelle sue relazioni 
piu ampie la condizione de’ popoli , voi sape- 
te, quanto disti l’intensità della mental coltura 
dalla estensione di essa. Non sarà luogo a dubi- 
tare che la prima fra noi sia ita ben oltre , fin- 
che le produzioni di voi stessi e di altri nostri 
concittadini che di mano in mano brilleranno 
in questa nostra adunanza , ne faranno fede lu- 
minosa a’ coevi ed a’ posteri. D' altra parte è 
sicuro che nè pur ne' tempi più barbari questa 
nostra terra fu avara di menti forti ed ardite 
che parver atte a superare il livello del lor 
secolo e ad anticipare i progressi de’ secoli fu- 
turi. Ma che dirà fra se stesso uno straniero 
illuminato , allora quando getterà lo sguardo su 
la nostra plebe seminuda che si fa letto di un 
corbello , e forcina delle dita ? Che dirà , se 
sotto un clima de’ più felici dei globo si av- 
verrà in vaste campagne del tutto prive di al* 
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beri , in monti abbandonati dalla virtù vegeta- 
tiva e però pronti a scoscendersi , in istrade 
non aperte dal consiglio dell’ uomo, ma dal bi- 
sogno urgente e dal caso ? Che dirà , se dav- 
vantaggio gli accaderà di ascoltare che il solo 
epiteto di Napolitana basta ad invilire la mer- 
ce ; e che al contrario lo spacciarla d’ Inghil- 
terra 0 di Francia è maniera accostumata di 
-commendarne il valore ? £d appresso che dirà 
egli , se vedrà i nove decimi degli abitanti del 
regno del tutto ignari di lettere , e la sintassi 
italiana ben di sovvente bistrattata non pur nelle 
botteghe e ne’ trivii, ma sì bene in quei luoghi 
nc* quali la facondia si conduce a mercato ? £ che 
potrà dire egli poi, se scorgerà posti a fascio nel- 
l’ opinione del popolo il parolajo e 1’ eloquente ; 
il frugatore d’indici e’I dotto; chi s’inerpica e 
chi vola su per 1’ erte del vero; e spesso cor- 
rer fortuna ove rimbomban più parole e più 
leggiere di senno ? Che dirà egli per ultimo , se 
‘avrà vaghezza di chiedere di taluno de’ nostri 
che molto al di là della sua patria fe’ risuona- 
re il suo nome , e penerà a rinvenire chi glie 
ne additi la casa ? Dirà egli per avventura che 
con le gradazioni opportune la civiltà nostra è 
diilusa dal penetrale del dotto e dal palagio del 
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grande alla capanna del pastore ed all' abituro 
del povero? Dirà egli in somma che la instru* 
zione è appunto sì estesa, com' è intensa fra noi? 

Sia. dunque lode a coloro che là dirigen- 
do i soccorsi, ove il bisogno è più grave; eb> 
ber talento di addire e la voce e la penna al- 
la diffusione de’ lumi. Sia pur lode a Giampao- 
lo che fin dagli anni più teneri sentì tutta l’im- 
portanza di rivolger le sue cure a così utile 
scopo. 

Ei si avvide che le scienze abbandonate 
alle formole della barbarie scolastica pretende- 
rebbero in vano di farsi strada all’amore ed al- 
l’ intelligenza del popolo. L’ istoria della filoso- 
fia gli aveva in fatti mostrato eh’ elle vissero 
solitarie ne’ gabinetti e ne’ chiostri fino a che i 
Greci fuggitivi dalla sfortunata lor patria non 
insegnarono ad ingentilirle con la lindura del- 
le lettere. San queste dare un colore alle astra- 
zioni più cupe; un succo di vita a’ più aridi 
concepimenti dell’ animo ; un movimento alle 
più inerti; alle più remote un interesse ; alle più 
fredde un calore. Qosì adescano la fantasia , 
CO.SÌ destano il sentimento , così quasi io direi 
che presentano al popolo il succo del sapere nel- 
la tazza del gusto. 



Digitìzed by Google 




( 13 )■ 

Quindi fu che Giampaolo non solamenke 
diè opera a provvedere il suo spirito delle più 
scelte , |)iù estese e più utili conoscenze ; ma 
dalla lettura de’ classici e dall’ assiduo esercizio 
apprese l’ arte di esporle con bellezza di meto- 
do , con proprietà di espressione , con vivacità 
e con chiarezza. 

Ornai renduto sicuro di possedere quest’ ar- 
te , ne fe’ primo esperimento nelle lezioni di 
metafisica che nel i8o3 egli dette alla luce. Vi 
è pur nolo in quale stato era allora la scienza.* 
Già da gran tempo il Cartesio avea bandito 
Aristotile ; ed il Locke medesimamente avea 
bandito il Cartesio. La filosofia inglese soste- 
nuta e spinta innanzi con forza dal Coddillac 
e dal Bonnet aveva impugnato lo scettro delle 
scuole italiane. Ma principalmente dall’ influen- 
za de’ seguaci del Leibmtz era stata astretta a 
comportare la compagnia e’I ministero di moke 
forme scolastiche. Una maniera di metafisica si 
era quindi elevata , che analizzava alcun poco 
le facoltà dello spirito , che ricercava le origi- 
ni delle nostre conoscenze , eh’ esplorava il de- 
stino delle anime umane , che stabiliva 1’ esi- 
stenza cd i principali attributi di Uio , che di- 
scuteva , se il mondo potesse dirsi o no eter- 
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no , che pretendeva di conoscere , se fosse o 
no r ottimo di tutti i mondi possibili , e pren- 
dea fatica ad esporne le leggi prime e genera- 
li. Nè poi recavasi a scrupolo il ragionare a 
dilungo del composto e del semplice , del ne- 
cessario e del contingente , dell’ esistenza , del- 
l’ essenza e talvolta della quiddità e di altre co- 
se sì fatte. Il nuovo e forte movimento che il 
Reio in Iscozia ed il Kart in Germania aveau 
dato alla scienza , non si era sensibilmente pro- 
pagato in Italia : ed appena da taluni di que- 
sta nostra regione era stato accolto e ritenuto o 
debolmente trasmesso. Ma non sembra che fra 
questi avesse luogo il Giampaolo. Poiché non 
solo non ispiega , ma nè pur cura di accenna- 
re i risultamenti delle indagini di questi gran- 
di novatori. Ovunque il può , egli dimostra la 
volontà di appoggiare la metafìsica alla fìsica ; 
ovunque spira avversione a quelle distinzioni 
affollate e ricercate e sottili , le quali a luo- 
go di chiarire , assiepan lo spirito: ovunque la- 
scia travedere , come poco egli ambisca di se- 
guitare le insegne di quella oscura filosofìa che il 
Walter Scott nominava una strada senza usci- 
ta. Egli tronca dalla metafìsica adottata nelle 
scuole quella parte eh’ ei credeva aver dato più 
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che altre e protezione e ricovero alle vanità del 
peripato , cioè l’ontologia (i). Non à ribrezzo 
di ammettere che la sensazione precede ogni 
altro atto dell’ anima ; ma ben lontano è dal 
credere il funesto e vacuo teorema che ogni al- 
tro atto di lei è pur sensazione. Abbandonando 
sì in questa e sì in altre cose la traccia che il 
CoNDiLLAC aveva segnata ; ei si affida con mi- 
glior senno agl’ insegnamenti del Bonnet. Che 
se in tal guisa non espone la più acuta , la più 
dotta e la più astrusa metafisica ; lascia almeno 
brillar quella che per que’ dì soleva insegnarsi , 
sotto abito più terso, più gentile e più urbano. 

Sentì negli anni più maturi il Valentuomo 
r urgenza di occuparsi delle grandi e celebrate 
quistioni che a’ dì nostri dividono le opinioni 
de’ filosofi. Ma più breve de’ suoi disegni fu il 
corso de’ suoi giorni ; e su le cose che lasciò 
scritte intorno a questo soggetto , può con do- 
lore ripetersi ; 

La voglia è lunga : ma la vita è breve. 

Fu sempre vanto di tali studii , se retta- 
mente instituiti , r aguzzar 1’ intelletto , I’ ad- 



(i) si ricordi che* in questo luogo io espongo 1’ opiuion dtl- 
r autore. ' 
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destrei'lo al raziocinio , l’ insegnargli a riguarda- 
re lutti gli oggetti mondani sotto alcune prin- 
cipali ed importanti relazioni , e porlo quindi 
nel caso di spaziare amjùamento per la region 
delle scienze. Non è dunque da merarigliare , 
se dalle alture della metafisica 1' operoso e dot- 
to uomo abbassò gli sguardi alla terra , ed amò 
di rendersi maestro di discipline ugrotiomiclie. 

Tentò egli da prima di rianimar nella 
sua patria la coltura degli alberi : e su ciò di- 
resse una breve , ma ragionata memoria al fran- 
cese Miot che sosteneva in quell’ epoca il mini- 
stero dell'interno. 

Spandendo poscia le sue cure ad una sfe- 
ra più ampia; rendè pubblica nel i8o8 una lo- 
data sua opera che intitolò lezioni e catechi- 
smo di agricoltura. Sotto due ben preziose ed 
importanti vedute egli presenta quest' arte. Ei 
la presenta qual fautrice , conservatrice e di- 
spensìera de’ doni inesauribili che in se chiude 
la terra , e che fanno sì spesso intitolarla da 
Omero la di molti nutrice. La presenta , co- 
me quella che surroga un assiduo ed innocen- 
te lavoro a’ disordini della crapula e della lus- 
suria , alle macchinazioni della (rande , alle sol- 
lecitudini dell' ambizione , dell’ avidità , della 
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invidia; come quella che alimenta la semplici- 
tà de’ costumi , 1’ ospitalità, la nobiltà, la gene- 
rosità , la buona fede ; come quella in pochi 
termini ch’ei si avvisa di chiamare /a più so- 
ciabile delle arti. Entrambi questi riguardi 
espresse in breve il Columella. , quando disse 
che l’ agricoltura è la più vicina alla sapienza 
e la più necessaria alla vita. 

Par che nell’ opera , di cui parlo , 1’ auto- 
re sostenga due distinti caratteri , o s’ è lecito 
il dirlo, due personaggi distinti. Il primo è di 
scienziato ; di catechista il secondo. Apparisce 
r uno nelle lezioni , in cui ragiona a disteso , e 
va accennando le teoriche , le quali mira a dif- 
fondere. Brilla l’altro ne’ dialoghi , in cui rias- 
sume il già detto , ed il chiarisce , e lo adatta 
alle conoscenze del volgo. Con questo metodo 
che spira e schiettezza ed impegno di tornar 
utile al pubblico, egli espone le relazioni che 
r uomo à con la terra , i varii componenti di 
essa, i varii mezzi di conoscerla, l’influenza 
eh’ ella esercita su la vita delle piante , e quel- 
la pure che vi ànno e l’ acqua e 1’ aria ed il 
fuoco e le meteore acquose ed ignite. Fatta 
quindi una breve , ma sensata ed esalta ana- 
tomia del, vegetabile , egli discorre ampiamente. 
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con quai mescolanze di terre, con quali ceneri o 
concimi, con quai lavori di preparazione, di col- 
tivazione o di raccolta , e mediante quali istru- 
menti , e co '1 soccorso di quai bruti possa ren- 
dersi più prospera la condizione de’ campi , « 
ricavarne migliore e maggiore profitto. Passan- 
do poscia alle più utili particolarità della coltu- 
ra , ninna omette delle Cose che più fanno di 
bisogno alla riuscita del grano , del frumento- 
ne , de’ legumi , delle piante ortensi , del ca- ^ 
nape , dell’ erbe proprie de’ prati si naturali 
e sì spontanei , della vite , dell’ ulivo e di al- 
tri alberi fruttiferi più conosciuti e più ovvii. 
Sapientemente e con calore egli ragiona de’ bo- 
schi e dell’ utilità di conservarli , di riprodur- 
li e di accrescerli , e de’ modi che 1’ arte sug- 
gerisce a quest’ uopo. Nè minor copia di noti- 
zie , nè minor senno egli mostra , allorché s’ in- 
trattiene alcun poco su le malattie delle piante 
e degli animali più utili alla nostra agricoltura , 
su r arte di guarirle , su la manifattura del vi- 
no , su’ prodotti artifiziali del latte e su di cen- 
to altri oggetti di simil natura.. 

La riputazione , a cui levossi questa de- 
gna sua opera , eccitò 1’ autore ad intraprenderne 
delle più estese e maggiori. Nel 1819 egli adun- 

' 2 
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que rendette di puLblico diritto le sue lezioni 
ili agricoltura distribuite in cinque volumi. 
Qual precettore diligente che secondo il crescer 
delle idee di coloro che 1' odono , raffina il suo 
linguaggio, e sublima i suoi precetti; il nostro 
Giampaolo rianda nella sua nuova produzione 
le cose esposte nell’ antica , e sviluppa le teo- 
riche, di cui prima avea fatto il piu rapido cen- 
no , e le arricchisce de’ lumi di tutte le scienze 
finitime, e ne mostra i nessi segreti con la pratica 
agraria. Molte cose ancora egli osserva su l’orga- 
nizzazione interiore delle piante, su la classifica- 
zione di esse, su ’l potere dell’elettricismo, su 
gli avvicendamenti della coltura, e su’l governo 
di alcuni particolari vegetabili, che nell’opera 
precedente avea creduto di omettere, e che pa- 
rean convenienti a più cospicuo lavoro. Non 
mai per bassezza di oggetti egli umilia lo sti- 
le : nè per difficoltà de’ medesimi il rende oscu- 
ro ed astruso. La dizione eh’ egli usa , è niti- 
da e pura , come la luce de’ campi eh’ egli in- 
tende a far lieti : e la sua locuzione discorre , 
come r acqua de’ ruscelli che li abbelliscono e 
fecondano. Talvolta impronta dalla fantasia tal 
colori e lai vezzi , che può^ di leggieri indo- 
vinarsi , esser Gumpaolo un cultore favorito 
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delle Muse. Tale in efietto il rivelano alcuni 
suoi lavori poetici , di cui la maggioranza d’ al- 
tri meriti ci permette appena far cenno. 

Se potè uomo giammai render utili gl’ in- 
segnamenti , di cui fu liberale co ’l pubblico ; ei 
sembra che Giampaolo dovesse esser quel desso. 
Giustamente riputato per chiarezza c copia di lu- 
mi ; accetto a tutti coloro , a’ quali era conto , per 
qualità belle ed amabili; non mancante di veruno 
de’ principali requisiti,! quali occorrono a coloro 
che spargono il Vero ; perchè non avrebbe cre- 
duto che il risultamento de’ suoi sforzi sarebbe ito 
del pari con la sua dottrina e ’l suo zelo ? Nè 
valea poco a giustificare una sì bella speranza la 
sua qualità di ecclesiastico e di pastore di ani- 
me. Avvegnaché le cieche abitudini dell’igno- 
rante colono spesso oppongon la più dura ed 
ostinata resistenza al raziociuio più limpido : ma 
ben di rado si attentano di levarsi a contrasto 
con un’ autorità che si appoggia con la man 
sinistra alla scienza , e con la destra all’ alta- 
re. Quindi fino da'primordii delle mie medita- 
zioni economiche , io scorsi tutto 1’ avvantaggio 
che un buon governo trarrebbe dallo stringer 
con tai nodi la disciplina agronomica ed il cul- 
to di Dio , che in certa guisa ne sorgesse una 
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professione comune. E dove mai una religidhe 
che riduce i suoi precetti al precetto di ama- 
re (i) , che raccomanda la beneficenza ancor 
j)iù del sacrificio (a) , e che alle vittime san- 
guinose deir antico paganesimo surrogò 1’ ofTer- 
te de’ fiori e delle primizie della terra ; può rin- 
venire occupazioni e più utili all' uomo e più 
innocenti e più pure che quelle de’ campi? For- 
se ad esse anteporrebbe il muover guerra agli 
augelli , il cangiar la casa in biscaccia , il va- 
gare in busca di feste , il piatire assiduo e no- 
joso con gli ottimati e co’ preti , od altra cosa 
sì fatta che suol formare l'esercizio di tanti par- 
rochi di villa? Checché ne dican l'ignoranza e 
r ingratitudine de’ posteri , l’ istoria franca e lea- 
le non cesserà mai di ripetere che le celle de’ 
solitarii edificate in su' monti , tra le rocce più 
inospìte e nelle valli deserte , fecero in essi ri- 
sorgere , come ben nota il Giampaolo , la ve- 
getazione distrutta ; che i presbiteri! ed i chio- 
stri dettero asilo alle scienze ed alle lettere at- 
territe dalle incursioni de’ barbari ; e che non 
mai stanche di difenderle contro la nequizia de* 



(0 Mallb. XXII. 37 . 38. 3g. 40 . 

(a) Marco XII. a3. — Matth. V. a3. 
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tempi , venn er degne del titolo ben glorioso di 
rocche della civiltà europea. E perchè ora non 
potrebbero ed albergare e proteggere una delle 
arti più utili, e porla in caso di vincere e l’igno- 
ranza de’ nostri e la caparbietà e la pigrizia ? 
Queste cose ed altre molte io giovinetto osser- 
vava ad un ministro straniero ciré regolò per 
alcun tempo le faccende interne del regno. Nè 
aveva ancora io compreso che i suggerimenti del 
buon senno sembrano spesso al potere fantasie 
di progettista e sogni d'uomo dabbene. Quasi 
intanto per istinto molti e vaienti maestri del- 
le cose agronomiche a noi venner dal tempio , 
e |)ortaron chierca e cocolla , e furon unti e 
consagrali dall’olio del Signore. Tal fu appun- 
to l’immortale Abate Genovesi che onorò di un 
suo profondo ed erudito proloquio l’ agricoltura 
del Trinci : tale il dotto e schietto uomo che 
non contento di suggere da' libri del Cotc- 
MELLA la dottrina e la facondia , volle ancora 
da queir antico torre in prestilo il nome ( ( ) : 
tal è ancora il virtuoso ed illuminato Abate Gio- 
vine , al quale gli anni non defraudarono nè 
conoscenze , nè zelo : tali sono pur due de’ uo- 



(i) Il P. OvokÀTi che prese il nome di P. ColuinvIU. 
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stri colleghi , i quali àn comune con lui e la 
patria e Io stato ed il sapere e amore del pub- 
blico bene (i) ; e tale in fine , per tacer d’ al- 
tri , fu il nostro Giampaolo. . Se questi dunque 
ebbe la gloria di emendar molti abusi ; se d’in- 
segnar molte pratiche in prima trascurate od 
ignote ; e se d’ incoraggire a tali stodii molte 
menti ben disposte; ei non fa luoga a stupore. 

Può anzi farlo il vedere clte le faticose sue 
cure non avesser tutto P effetto che sembravan 
atte a produrre. Poiché in una bella memoria 
che nel iSaa ei dette alle stante , ed in due 
altre eh’ ei lesse a questa' insigne accademia ^ 
il .séntiam dolersi di nuovo de’ disordini econo- 
mici e fisici, i quali turbano ancora il sistema 
agrario del regno , e proporre insieme de' me- 
todi per allontanarli o correggerli. Cotanto ar- 
duo è rivolgere a miglior via i tapini che , al 
dir dell' Alighieri , 

A poce più che al Fcr drizzano i volli \ 

E cos'/ ferman sua opinione , 

Prima eh' hi te o ragion per lor s' ascolti. 

La difficoltà di accelerare l’ istruzione del 



(i) 1 signori Mohticelli e Cachazzu 
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popolo, e r utilità somma di menarla per gra-t 
dati aumenti al suo colmo , ci lasceranno in- 
tanto comprendere , perchè Giampaolo tacesse di 
molte macchine agrarie, le quali ora sono in uso 
presso i popoli pìk instrutti , e di molli generi 
di coltivazione che altrove cososciuli e non ri- 
pugnanti a’ nostri campi, aspettano ancora una 
mano si perita e sV benehcu che voglia farcene 
dono. Egli temeva di opprimere con la mole 
de* precetti l'intelligenza degli alunni; e riser- 
hava senza dubbio insegnamenti più squisiti a 
cii'costanzc più adatte. 

Ma alla cura di aspettarle ei non restrinse 
il suo zelo. Si fc’ anzi ad un lavoro il più op- 
portuno a mostrare, come sia vero il legame 
fra tal modo di studii e quelli del culto. Pub- 
blicò in fatti nell' anno i 8 i 5 , c poscia accre- 
sciuti ed' illustrati nel 1828, i suoi interessanti 
dialoghi su la religione. Non ebbe in essi il 
proposito iic di emulare le grazie di Bernar- 
do di Foktenelle, da cui pure tolse il metodo 
il quale regna in quest’ opera , nè di opporre 
a’ leggi.tdri e ridenti motti del Voltaire quelle 
allusioni erudite e que’ fìni tratti di spirilo , 
di cui le opere di Chateaubriand e della baro- 
nessa di Stael possono olFrirci un immenso ed 
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inestimabile emporio. Nè pur vero 'intendimento 
del cavaliere Giampaolo fu mai quello di pro- 
durre contra la miscredenza e l’eresia quella 
folla di profondi e sottili raziocìnii de' quali àn 
copia Tertoluano , il Bossuet ed il Valsec- 
cflt. Siccome in altri suoi libri , così in questi 
r autore limitava i suoi voti a presentare la 
scienza non disadorna e non burbera , ma sì 
avvenente e sì piacevole ^ com’ è uopo eh' ella 
sia , allorché vuoisi introdurla nel commercio del 
popolo. Nè perciò stimava a ragione che fos- 
se in dovere di abbigliarla in modo ricercato 
e pomposo ; ma anzi semplice , nitido e qual 
si addice a matrona che con 1’ ohbliar la sua 
bellezza l’à penduta più nobile, e che adope- 
ra la veste non come fregio di vanità , ina co- 
me velame di convenienza , di gentilezza e di 
decoro. 

Pieno di sì fatta idea , ei comincia dal di- 
pinger 1’ uomo , come uh misto prodigioso di 
dignità e di abb)ezione, di sublimità e di bas- 
sezza. Perciocché se il suo pensiero attraversa 
il creato , e sembra fatto per isvolgerne la più 
segreta orditura ; non è men vero che pertut- 
to ei ritrova inaspettati ed insormontabili osta- 
coli , e sembra quasi respinto all' ignoranza ed al 
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dubbio. Accesi , inestinguibili sono in lui i de* 
siderìi , scarsi i mezzi di appagarli ; naturale , 
indelebile la sua tendenza alla virtù , spesso 
contrastata , e spesso vinta dalle attrattive del 
vizio ; smaniosa la sua brama di diventare fe- 
lice , e spesso volti i suoi passi alla miseria , 
al dolore. In un congiungimento sì strano di 
qualità contraddittorie molti sapienti delia ter- 
ra ( osserva il nostro Gia.mpaolo ) ebber de- 
strezza di scorgere una creatura chiamata a ben 
alti destini, ma per istraordinarie vicende e de- 
pravata e corrotta. Essi pure riconobbero che 
non vi aveva altro mezzo di rialzare il suo es- 
sere', fuorché quello di appoggiarlo alla più so-' 
da morale : e ne cercaron dunque i principii , 
e i fondamentali ne compresero , e feron forza 
di additarli- e, di renderli comuni. Ma chi dirà 
che in ciò fecero sufficienti progressij, se il sa- 
pientissimo de’ Greci si reca a scrupolo , mo- 
rendo , il sacrificio omesso di un gallo ; se il 
gran Catone e Plutarco , si fan testi monli de 
colpi che di lor ordine le verghe dispensano 
a’ servi (i) ; e se Cicerone vergogna di essere 



(■) Aolo Gellio lib. I. cap. a6. — Dàcie* nella vita di 
Plutarco , e Plutisco stesso nella vita di Catone maggiore. 
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stato contristato dalla morte di uno schiavo che 
gli serviva a lettore (t)? Potremo forse rinve- 
nire la più delicata morale laddove i fanciulli 
deformi son precipitali nel baratro , laddove 
turpi costumanze fan frode a' piaceri che la na- 
tura riserba alP accoppiamento de’ due sessi , 
o laddove la spietata carneficina degli uomini 
è presentata in ispettacolo alle giovinette ed 
a’ fanciulli ? £ pur maestri di si strane ed im- 
pure costumanze son figliuoli di Sparta , di Ale- 
ne , di Roma , son concittadini di Leonida , di 
Aristide , di Scipione. 

Or mentre la gran massa degli abitanti 
della terra è abbandonata a si fatti o più no- 
tabili errori ; mentre a tutti i gentili è del pari 
ignota r origine di (juel fatale mutamento che 
degradò il nostro essere , ed il copri di tanta 
bruttura un picclol popolo spinge le sue tra- 
dizioni , i suoi annali fino alla creazione del 
mondo , vi narra la divina formazione dcH’uo- 
mo , la sua infelice caduta e la varia sorte di 
coloro che disceser da lui. Per lunghi secoli di 
Servitù in mezzo a genti straniere che nel ca- 
talogo de’ numi avcan finanche registrata la ci- 



CO Cicero id AUictini , I. la iu fine. 
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polla ed il bue, ei conserva la persuasione del- 
r esistenza di un sol JDio e la speranza di ua 
Riparatore delle umane miserie. In faccia ap- 
punto di questo popolo il suo condottiero ascen- 
de il Sinai , si avvolge a’ tuoni ed a’ lampi , 
e nc torna depositario di que* dieci precetti , 
la cui purità ed esattezza non àn mai lasciato 
di essere la meraviglia de’ savii. Egli stesso di 
poi narra con la semplicità di un isterico e con 
la fiducia di chi parla a’ testimoni! de’ fatti e 
questo ed altri non pochi e non inferiori prò- 
digii. Chi non vede fra un tal uomo ( dice 
il nostro Giamfaoi.0 ) ed i legislatori ordinarii 
la differenza che passa fra l’inspirato ed il filo- 
sofo ? Chi non vede fra un tal popolo e tutti 
gli altri del globo 1’ intervallo che separa i ri- 
schiarati dalla ragione e gl’ illuminati da Dio? 
Chi in somma non ne trae 1’ insuflicienza vi- 
sibile di una religion naturale e la necessità 
ben pressante di un’ altra rivelata ? 

Ma a dimostrare che quest’ ultima fosse 
tale in effetto , l’ Onnipotente aveva scelto di> 
confidarla ad un popolo che non pur desse il 
sospetto di averla forse indovinata co’ propri! 
suoi lumi; popolo al sommo ignorante, diviso 
per sistema e per usanza di secoli dal coosor- 
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zio degli altri, pieno di brusca diffidenza e qua^ 
si ferrea durezza. Ora a gente di si aspra e di 
si indocil natura avrebbe egli potuto comuni- 
car la più fina e più pura morale , senza render- 
la incorportabile e per avventura incredibile ? 
Quindi r etica del decalogo non fe’ altro , che 
precorrere e preparar degnamente la promulgazio- 
ne di un’ altra e più meravigliosa e più amabile» 
Ed eccola sorger dal petto e scaturire dal- 
le labbra non di un sapiente educato nell’ Ac- 
cademia e nel Liceo , ma si bene di un sem- 
plice , a cui la grotta fu culla e la bottega fu 
scuola. Giovinetto ancora , ei confonde i dot- 
tori della legge; ei getta il guanto alla super- 
stizione , alia mala fede , alla doppiezza : ei ri- 
covera sotto la sua dottrina la schiettezza del 
cuore, il candor delle labbra, la compassione 
più tenera, il più disinteressato e piu compiuto 
obblio delle ingiurie, ih una parola ogni bella 
qualità purificata , c^ni virtude ridotta alla sua 
maggiore finezza. Questo tesoro di morale egli 
poscia restringe ad un solo insegnamento ; e 
questo insegnamento non e altro ebe mici soìì' 
tijicaùon deir amore (i). Dopo aver-mos trata 



(i) Diliges Dominum Deum tuum . . . . Oiliges proximum 
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la verità , dopo averla confermata con la san> 
tità de’ costumi , ei 1' autentica con la sua co- 
stanza fra i più atroci snpplicii, ei la suggella 
co 1 sangue. Nè già muore , come Socrate , dia- 
logizzando su r anima , circondato da’ migliori 
e più teneri amici , e compianto dallo stesso 
esecutor di sua morte. Seguito appena dal ge- 
mito delle figliuole d’ Israello ; insultato e cru- 
ciato da inesorabili nemici; sofferente sotto gli 
occhi della più tenera madre e del più fedele 
tra i discepoli ; Gesù’ spira lentamente fra i più 
orribili spasimi : e spirando , prega per coloro 
che non offesi 1’ uccidono. La sua morte non 
estingue, ma riaccende il coraggio de’ suoi primi 
seguaci. A ninno conti per dottrina , e per lo più 
tolti dalla plebe , essi corrono fra nazioni di 
molte e varie favelle : e ragionando co’ savii , 
e novellando con la plebe , e dispregiando le 
ricchezze , e disfidando i supplicii , essi crea- 
no in breve una generazione copiosa di santi 
e di forti , che si spande fra le armate , che si 
asside su’ troni , che rovescia i tempii de' Nu- 
mi , che spopola gli anfiteatri , che fa cadere 



tuum , sicut teipsum. In hit duobut mandati! universa lex pen- 
dei et prophetae, Matth. XXII. 3; a 4<>. 
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le catene dal piede de’ servi, che rende il vin- 
citore geloso della vita del vinto , e che in una 
parola ripurga il diritto pubblico e privato di 
una gran parte del mondo. 

Or sarà egli possibile ( dimanda il nostro 
Giampaolo ) che 1’ autore incomparabile di una 
morale si egregia e di sì stupenda elGcacia sia- 
si abbassato a mentire, allora quando à rivelati 
i misteri di Dio ? E si sarà egli gettato nella 
classe vile ed odiosa de’ più scaltri impostori , 
allorché à preso il carattere di facitor di mira- 
coli ? E de’ miracoli e de’ misteri favella dun- 
que l’autore; sobriamente de’ secondi , magni- 
ficamente de’ primi ; e di questi e quelli come 
uomo ingenuamente persuaso. A sì fatte cose 
ei proccura autorità e fede maggiore , contrap- 
ponendo all’ antico il nuovo testamento , e di- 
mostrando come il primo fu un’ anticipazione 
figurata, e direi quasi una preventiva dimostra- 
zion del secondo. In tal guisa procedendo , in- 
contra quasi per via 1’ opportunità di ragionare 
di quei mirabili uomini che con mano franca 
squadernarono i libri del destino , che vi les- 
ser le vicende degli eroi e degl’ imperi , che 
sorpresei'o 1’ umanità , quando furono gl’ istori- 
ci del più lontano avvenire , clic la sforzarono 
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al pianto , quando intuonaron la più tenera e 
più sublime elegia che sia sortita giammai dal- 
la bocca del dolore. 11 nostro autore Giampaolo 
fa forza di riconciliare tutti questi prodigi! eoa 
r umana ragione , lasciando risolver da uno de' 
suoi due interlocutori le sottili difficoltà che gli 
son proposte dall' altro. Così la teologia ch’egli 
insegna, non è in fine nuli’ altro che un siste- 
ma illuminato, grandioso e commuovente di 
morale mistica. 

Ravvicinando quest’ ultimo a’ suoi preceden- 
ti lavori su 1’ agricoltura e la metafisica ; noi 
possiamo ben dire che il suo attivo pensiero , 
dappoi che ebbe studiata la superficie della ter- 
ra, e visitate le cime dello scibile umano, volle 
in fine aver riposo nel seno di Dio. 



Ma ben prima che lo avesse , ei dette mol- 
ta opera ad illustrare in altre guise ed a dif- 
fondere il Vero. Nel 1779 , quando egli con- 
tava appena il suo 22° anno; il veggiamo in 
fatti chiamato nel seminario di Bojano ad inse- 
gnar filosofia. Nel 1787 il veggiamo assiso su 
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la cattedra di questa scienza medesima e di 
geometria e di algebra nel venerando monastero 
di Montecasino ; di quel monastero famoso , per 
cui le lettere conservano , e conserveranno mai 
sempre sì care , sì preziose e sì interessanti me- 
morie. Nel 1790 il veggiamo ritornato al se- 
minario di Bojano e di bel nuovo prescelto ad 
ammaestrare gli alunni nella filosofìa , nell’isto- 
ria sacra e provvisoriamente neH’interpetrazionc 
della sacra scrittura. 

Nè da queste , nè da altre cure occupato 
a bastanza , il veggiamo più d’ una fiata ascen- 
dere i pergami e fare in essi risuonare la pa- 
rola dì Dio. Distinto e folto è il concorso clic 
gli si stringe d’ intorno. Poiché egli diparten- 
dosi dall’esempio malsicuro de’ dicitori volga- 
ri , e volto a’ grandi modelli del Bourdalou e 
del Massillon , è sollecito di .predicare più la 
morale che il dogma : ed assai più ama di ec- 
citare alTezioni pie e benevole, che ire di con- 
troversia e gelosie di partito. Nè già divide i 
suoi parlari fra l’italiano e il latino , quasi voglia 
sottrarre all’intelligenza del maggior numero la 
metà del suo discorso ; ma si circoscrive alla lin- 
gua , in cui può- esser compreso, ed in cui del 
pari può istruire, può dilettare e -può muovere. 
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Distinti ineriti son questi ed assai degni 
che se n’ abbia la più grata , la più lunga e 
la più orrevol ricordanza. Ma pur che giova il 
commendare la verità con parole, se la probità 
non vi aggiunge il documento de’ fatti? I Re- 
tori antichi e moderni ànno osservato a buon 
diritto, che non ultima prerogativa di un oratore 
distinto è r aver meritata la liducia di coloro , a 
cui parla , con 1’ onestà della vita (i). D’altra 
parte il moralista che non ubbidisce a' suoi pre-; 
cetti , fu paragonato allo stolto , il quale alza 
la fiaccola, e chiude i suoi occhi. 

Tale al certo non fu mai la condotta di Giam- 
paolo. Penitenziere in Bojano ; Vicario generale 
del vescovado di Sessa e poscia di Capaccio ; 
Canonico, indi Arciprete in Ripa Limosani sua 
patria; 'ci fu inteso mai sempre al sollievo de’ 
miseri , al conforto degli afflitti , alla concilia- 
zion delle discordie , all’ incoraggiamento , al 
patrocinio di quei giovani ingegni , a cui na- 
tura diè forza di elevarsi su’l volgo. Mai sem- 



(i) Secondo Càtoke , Orator vir bonus , dicendi perilns, 
Quiktiliaho disse ; Plurimum tamen ad omnia momenti est in 
hoc positum, si vir bonus ereditar . Sic enim continget, ut non 
ttudium advocati videatur afferre, std pene teslis Jidem, Institiit. 
lib. 4- op. ■> circa initiuni. 

3 
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pre fe’ mostra di quella semplicità , di quel caa- 
dore che uno scrittore di Oriente chiamò i rag- 
gi della saviezza. Nè parrà strano che in fine 
egli venisse riguardato da' suoi compatrioti , co> 
me il Salomone del Malese. 

Più contento di aver meritata che di aver 
ottenuta questa fama , egli viveva nella terra de’ 
suoi antenati di operosi e tranquilli. Nè stimava 
che lo strepito di una vasta capitale od il baglio* 
re di un posto fosse necessario a' suoi fini. Per> 
ciocché gli era ben noto che si va oT ordinario 
alla gloria per la via de' palagli , eUF opulenza 
per la via de* mercati , alla virtù per la via 
de' deserti. Ma la civica grandezza eh’ ei punto 
non curava , andò in traccia di lui. Giuseppe 
Bonapa&te , cui la fortuna della guerra aveva 
dato il governo di questa nostra regione , ebbe 
vaghezza di conoscerla , e fra le altre percorsa 
la provincia di Molise. Udì allora la rinoman- 
za del nostro Giampaolo ; e poscia udito lui 
medesimo , il trovò maggiore di essa. Non ebbe 
adunque alcuno scrupolo di chiamarlo a far par- 
te del suo consiglio di stato : poiché stimò sa- 
namente che a consigliare i sovrani non occor- 
resse , che il senno , e non già quello degli avi , 
che son polvere ed ombra , ma il proprio. Il 



Digilized by Google 




( 35 ). 

filosofo delle campagne dovè allora avvedersi , 
che se il livore perdona alla virtù oscura e ne- 
gletta ; non la risparmia giammai , allorché la 
vede fregiata di onorificenze e di cariche. Ma 
quasi insensibile alla satira , a' motteggi , a' sog- 
ghigni , ei pensò solo a mostrare che la di- 
gnità concedutagli era molto lontana dall’ esser 
per lui ciò che 1’ abito di un gigante è per Io 
corpo di un nano. La facilità de’ suoi concepimen- 
ti , la maturità de’ suoi giudizi! e la sua fran- 
chezza in esprimerli giustificaron la scelta. Non 
furono in vero si felici da sbandire la invidia : 
poiché sta scritto che da questa misurasi il me- 
rito, come la torre si misura dall’ ombra che 
getta. Ma per lo meno intimidirono questa cru- 
dele nemica, e la rendetter men garrula. 

Nel i8n ei fu unO'^U coloro, a' quali ven- 
ne commessa la division de’ demani! : e con tal 
carattere ei scorse le provincie di Avellino , di 
Salerno e di Lecce. Propenso al bene de* comu- 
ni senza esser mica parziale ; non irato e non 
pieghevole inverso i baroni ; ei mostrò che il 
buon senso , la rettitudine del cuore e la pre- 
mura d’ instruirsi posson tenere le veci di una 
insti tuzione legale. 

Ma poiché le antiche abitudini non cessan 
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mai dì respingerci alla vita trascorsa ; e soglion 
anzi divenire più imperiose e più insistenti in 
su 'i piegare degli anni ; ei gradi ancora di es- 
sere Abate prelatizio di Ceiitola , Vicario regio 
in Bojano, e finalmente Inspettore de’ vescova- 
di vacanti di Larino , di Termoli , di Guar- 
dialfieri e d’ Isernia. Il capo del governo per tal 
maniera estendendo la periferia delle sue cure; 
estese al tempo stesso 1’ utilità pubblica. 

Non tacerò die si piacque di crearlo ancora 
cavaliere dell’ordine delle due Sicilie. Perciocché 
simili onori anche agli occhi della filosofia pos- 
sono avere alcun pregio , allora quando non sup- 
pliscono , ma contrassegnano il merito ; allora 
quando non si accordano , ma solamente si con- 
aedono -, ed allora quando non muovono 1’ uom 
sensato a richiedere, perchè sia stato conceduto. 

I cangiamenti politici di questa nostra re» 
gione feron mancare le cariche del cavaliere 
Giampaolo. Ei ne prese tal pensiero , qual ne 
prese Demetrio, allorché gli Ateniesi atterrarono 
le trecento sue statue. Grazie al cielo, diss’e- 
gli : resta ancora la virtù che me le aveva 
proccurate. 

Che se cessò di aver sede fra i grandi fun- 
zionari! del governo ; la ottenne indi a non 
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molto in questa nostra adunanza , in altre let- 
terarie del regno , ed in alcuna pur estera. 
Ei vi si assise com’ uomo , die dopo aver pe- 
regrinato per la region del tumulto, prende le- 
na e riposa su lo sgabello della pace. 

Tanta probità nella condotta , tanta lealtà 
ne' principi! , tanta premura in insegnare le ve- 
rità più importanti , e tanta esattezza in pratir 
carie , in una parola tanto accordo fra la sua 
niente e ’l suo cuore y fra le sue parole e i suoi 
fatti , posson meritargli 1’ elogio che fa del sag- 
gio il Vangelo , e che mi terrà luogo di epito- 
me della vita di lui. « Voi non siete di coloro 
» ebe accendon la lucerna , e la pongon sotto il 
» moggio. Voi la ponete in su'l candelabro , 
» perchè rischiari tutti quelli che troyansi a ca- 
li sa..£ splenda pure la luce vostra innanzi agli 
» uomini , perchè veggano le vostre buone ope- 
» re , e ne dien lode al vodro padre eh' è ia 
» Cielo (i). » 

Così pago di se medesimo , riverito ed 
amalo da quanti il conobbero , per lo più ve- 
geto di corpo e più ancora di mente, Giampao- 
xo visse 74 anni , 4 ^ 3 giorni. Non le 



(i) Maltb, V, i5. i6. Ved. l’ epigrafe di quello elogio. 
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pene dell’agonia , non la tristezza degli amlci^ 
non il pianto de' congiunti feron duro il suo 
passaggio. La religione che mescbiossi a’ suoi 
primi sentimenti , e che fu del pari 1’ oggetto 
delle sue ultime cure , non ebbe uopo di for>- 
nirgli i suoi estremi conforti. Nella notte del 
i4 gonna jo iSSs , egli era in gioviale conver- 
sazion con gli amici, allorché l’ Onnipotente levò 
in alto il sipario , per cui gli era nascosto. Nè 
' a rigore può dirsi che il levò all' improvviso : 
poiché improvvisa non 'mai giunge la chiama*- 
ta di Dio a chi visse meditando i suoi attribu- 
ti , calcando le sue vie , e preparando se me- 
desimo a comparirgli d’ innanzi. Di un tal uo- 
mo la morte non è altra cosa che volgersi dal- 
la speranza al godimento , dall’ ombra alla lu- 
ce , dal lato del tempo a quello della eternità. 
' Ma se il mancare instantaneo di cotest' uo- 
mo dabbene glie ne tolse le angosce ; quanto 
mai non aggra volle nel cuor di tutti coloro che 
ne furon testimonii ? E come acri e violente 
dovè suscitare le smanie ne' suoi giovani nipo- 
ti , che lo avean veduto partire pien di vita e 
di forza , che lo aspettavan con ansia , e che 
il rivider cadavere? 

‘ Le sue soavi maniere , i suoi numerosi be- 
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ncficii ed i suoi pregi distinti ritornarono in 
< folla ad occupar la memoria e ad aumentare U 
dolore della sua vedova famiglia. 1 poveri del- 
la sua patria , a' quali la sua munificenza di- 
minuiva le pene , levarono al cielo ;i loro oc? 
cLi , quasi a chiedergli conto di aver colpita la 
testa di un uomo si pio. L'agricoltore Sannita 
abbandonò l’ instrumento del proprio lavoro : e 
sospirando , pregò requie all’ anima di colui che 
aveva illuminata la sua patria co' suoi insegna- 
menti , confortata con la carità , edificata con 
r esempio. 1 tenari figliuoletti interrogaron la 
madre , chi dunque fosse quell’ uomo , per lo 
quale il babbo piangeva ; e nella semplicità del 
suo cuore ella rispose che quest’ uomo era il pa* 
dre de' poveri. Allorché, i lugubri tocchi della 
campana mortuaria ' annunziaron gli uficii che 
andava a rendergli la. chiesa già amministrata 
da lui ; essi rimbombarono nel petto di tutti i 
padri di famiglia , e quel giorno fu segnato nel- 
r istoria dei suo ccmuiie , come giorno di lutto. 

Il dissipator di tutti i piaceri, il consola- 
tor di tutte le pene , il tempo in somma à mo- 
derati questi primi sentimenti. Ma ancora lun- 
go tempo sarà mesta e soave la rimembranza di 
lui. Spesso spesso il contadino additerà a’nipo- 



Digitized by Google 




( 4o ) 

li la quercia , sotto cui assiso Giampaolo am- 
maestrava i coloni ne’ lavori della terra. Spes- 
so ripeterà loro le istorie , le parabole e le mas- 
sime , con cui era uso d' ins^nare la morale 
evangelica. Qualche volta il vecchio invitato da’ 
sacri bronzi al sermone , scuserà la propria len- 
tezza con osservare agli astanti , che egli alla 

fin fine non è per udire Giampaolo. 

» 

Or perchà si tarda ad innalzargli un mo- 
desto. monumento , nel quale venga scolpito l’ epi- 
taffio per lui scritto da una mano peritissimà 
ne’ modi del Lazio? Di molti e molti grandi uo- 
mini la posterità corrucciata ci chiederà in vano 
i sepolcri. Nè sarà facile che ci condoni la ne- 
gligenza e il silenzio , quando saprà che nin- 
na pietra, niuna parola di onore mostra il luo- 
go , io cui giacciono le ossa di quel Grande 
che a noi rendette familiari le scienze più uti- 
li ; di colui , al quale il Beccaria dette il titolo 
di fondatore dell’ economia pubblica in Italia ; 
di colui che Giosefib Peccuio poco stante nomi- 
nava con lode inusitata , ma vera , redentor del- 
le menti italiane (i). 



(i) Storij dell' economia pubblica in llalia , nell’ articolo 
Gehovesi. 
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Possa la tomba di Giampaolo esser T an- 
nunzio di un giorno , in cui la pietà de* pri- 
vati e la generosità del governo sorgano in trac- 
cia delie reliquie de' nostri uomini più insigni, 
e raccolte in tumuli onorevoli, le assicurino dal- 
le profanazioni de’ tempi futuri. Questi tumuli , 
o in lor luogo , se altro non si possa , i soli 
cenotafii, faranno fede continua della nostra gran- 
dezza passata , susciteranno la futura , e saran- 
no nello stesso tempo e documenti e pegni di 
gloria. Nel giorno avventuroso , in cui li ve- 
dremo già eretti, ci sembrerà quasi di scorge- 
re che le Ombre ornai placate de' nostri illustri 
concittadini prendano in essi i lor posti : ci sem- 
brerà di riabbracciare i nostri antichi maestri ; 
e questa terra che premiamo , ci sembrerà più 
pura e più santa. Chè non è tale abbastanza , 
a creder mio , quella terra , nella quale il ve- 
ro saggio passa inosservato , vive indigente , 
muore senza pubblico lutto , ed è sepolto ncl- 
r obblio. 

FINE. 
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Nel mio elogio ò credulo d’ intraltenerml su le pro> 
duzioni di maggiore importanza , e specialmente su 
quelle pubblicate per le stampe. Stimo ora non inutile 
il tesserne per appendice un calatelo generale. 



OPERE Pl'BBLICATE P1.R ISTAMPA. 

?ìel i 8 o 3 . Lezioni di metafìsira in un sol volume. 
^el 1806. Memoria diretta al ministro dell’ interno 
Miot su la riproduzione degli alberi 
nella patria dell’ Autore. 

Pici 1808 Lezioni c catechismo di agricoltura in 3 vo- 
lumi in 8. 

Nel 1819. Lezioni di agricoltura in 5 volumi. 

Nel 181 5. ( Dialoghi su la religione , da prima in un 
1828-1 solo, c poscia in 4 volumi in 8.° 

Nel 1822. Memoria su gl’ inconvenienti del sistema 
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agrario del regno, c sa’ mezzi di rime- 
. diarvi. 

Nel i 8 z 5 . Elogio del commcndator Poli , Ietto nella 
società reale borbonica in adunanza ge- 
nerale, 

OPERE NON PUBBLICATE PER ISTAMPA. 

Nel i 8 z 4 > Sunto dell’opera di Julien, intitolata im- 
piego del tempo \ letto nella tornata del 
1 5 settembre. 

Nello stesso anno 1824- Sunto dell’opera di Juubn 
intitolata abbozzo di lettura islorica rap- 
porto all' injluenza delle donne in tutti i 
tempi presso le nazioni : con la giunta di 
molti latti relativi alle donne d’ Italia , c 
con un commentario. Questo lavoro fu 
letto nella tornata del 12 novembre. 

Nel 1825. Memoria su’ modi di rimediare all’immo- 
ralità provenuta dalle ultime vicende po- 
litiche ; letta nella tornata dell’ 8 feb- 
braio. 

Nel 1826. Memoria su l’abuso della coltivazion de’ce- 
reali in provincia di Molise , su l’ influen- 
za di questo abuso nella miseria del po- 
polo , e su le coltivazioni da surrogare ; 
letta ndla tornata del 5 dicèmbre. 

Nel 1829. Memoria su’ difetti di agricoltura nella 
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, ma^ior parte delle provincie del regno , 
le quali perciò si dimostrano mcn pro- 
duttive che il suolo , benché nicn felice , 
d’ Inghilterra e di Francia; letta nella 
tornata del i6 giugno. 

Inoltre rimangono presso gli eredi , fra molti 
altri autografi inediti , quelli relativi alla filosofia. 
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